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CAPO I 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E 
PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE  

1. Oggetto dell'appalto  

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione nel Civico Cimitero del Comune di Pico (FR), di tutte le opere e 
provviste occorrenti per i lavori di costruzione di manufatti aventi lo scopo di ospitare alcune batterie di 
loculi per tumulazione.  

2. Ammontare dell'opera 

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto, da aggiudicare a corpo ai sensi dell'articolo 53 
comma 4 del Dlgs 163/2006 e s.m.i. ammonta ad € 236.532,33 (Euro 
duecentotrentaseicinquecentotrentadue/33) comprensivi di € 7.013,30 (Euro settemilatredici/30) per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

L’importo contrattuale sarà determinato dalla sommatoria dei seguenti corrispettivi:   

- per i lavori a corpo - dal prezzo offerto dall’Appaltatore. Tale prezzo è fisso ed invariabile ai sensi 
dell’art. 53 comma 4 D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni;  

- dall’importo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 131 comma 3, della D.Lgs.163/06 e dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. 14.8.1996 n. 494 e 
successive modifiche ed integrazioni  

- Per oneri della progettazione strutturale ed esecutiva; 

Ai fini della disciplina delle varianti e degli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori ai sensi 
dell'articolo 132 del citato Dlgs 163/2006 l'importo suddetto relativo al corpo dell’appalto è distinto per 
categorie e gruppi omogenei di lavorazioni, come riportato nella tabella seguente: 

L’importo complessivo delle opere a corpo posto a base di gara, rispetto al quale va effettuata l'offerta 
di ribasso, risulta pertanto di Euro 229.519,03 di cui Euro 7.013,30 per oneri relativi ai piani di 
sicurezza, non soggetti a ribasso. Categoria Prevalente OG1-I Importo € 144.719,35  Categoria  
Specialistica OS 13-I Importo € 84.799,68 

3. Descrizione dei lavori  

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori:  

Data la regolarità degli spazi a disposizione è stata scelta una ripartizione simmetrica, che si sviluppa 
all’interno di un rettangolo, nel lato adiacente al muro di recinzione della nuova area cimiteriale e in 
forma di semicerchio nella zona centrale della medesima area.  

La disposizione prevede prevista nello specifico, la formazione di n. 120 loculi nel lato adiacente il 
muro di cinta, da distribuirsi in n. 5 blocchi su 4 livelli e ciascun livello costituito 6 loculi, mentre nella 
zona centrale la distribuzione prevede, due file speculari da 108 loculi cadauna, da realizzarsi con 
disposizione tipo porzione di arco, simmetricamente sviluppate in n.6 blocchi su 3 livelli e 6 loculi per 
livello.   

I singoli blocchi di loculi sono inoltre funzionali al sostegno strutturale di un sistema di copertura con 
falde esterna di un metro, che ricopre le intere aree, costruiti in cemento armato, solidalmente 
ancorato ai setti murari.  

I manufatti contenenti i loculi, saranno costituiti da elementi prefabbricati da porre in opera 
precedentemente alla formazione di setti murari in cemento armato, quest’ultimi da collegarsi tra loro 
e con le fondazioni come nel caso della soletta di copertura, fondazioni con forma di trave a T 
rovescia posate in opera in cantiere con getti di cemento e armatura in acciaio.  

Le dotazioni impiantistiche riguardano essenzialmente la predisposizione per i sistemi di smaltimento 
delle acque meteoriche da colettarsi alla costruenda rete di raccolta orizzontale interrata a mezzo di 
nuovi pozzetti di allaccio ed ispezione e, le alimentazioni elettriche delle lampade votive a led (da 24 
V) e di altre possibili utenze a 220 V, nonché il collegamento all’impianto di terra delle strutture in 
acciaio.  



I rivestimenti dei loculi saranno realizzati in travertino, di adeguato spessore (tra 2 e 3 cm) e in 
differenti tonalità di colore, così come meglio specificato nel progetto esecutivo.  

Per quanto non espressamente indicato in questa descrizione si vedano gli allegati elaborati grafici di 
progetto. 

4. Redazione del progetto esecutivo  

La redazione del progetto esecutivo è una prestazione tecnica facente parte dell'appalto e viene 
sviluppata sulla base del progetto definitivo posto a base di gara.  

L'ammontare delle spese di progettazione esecutiva non è soggetto a ribasso d'asta. 

I concorrenti devono essere al riguardo in possesso dei requisiti stabiliti dal bando e dal disciplinare di 
gara (nelle parti dove si disciplina in modo dettagliato la necessità dell’attestazione rilasciata da 
Società di Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n 34/2000 e s.m. regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, che documenti la qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione in categorie e 
classifiche adeguate (Classe e categoria Ia), ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. n 554/1999 e s.m., ai 
lavori da assumere, oppure, in assenza della qualificazione per progettazione, la necessità ai sensi 
dell'art. 19 comma l-ter della L109/1994 e s.m. di avvalersi di un progettista qualificato alla 
realizzazione del progetto individuato in sede di offerta o eventualmente associato).  

In seguito alla stipulazione del contratto, il Responsabile del Procedimento con apposito ordine di 
servizio dispone che I'Appaltatore dia immediato inizio alla redazione del progetto esecutivo.  

Il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità e l'urgenza, potrà disporre, con 
apposito ordine di servizio che I'Appaltatore dia immediato inizio alla redazione del progetto esecutivo 
anche in pendenza della stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell'art. 140 comma 2 del D.P.R. n. 554/1999 (d’ora in avanti, anche, “Regolamento”), il 
Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, potrà disporre che I'Appaltatore 
provveda all'effettuazione di studi ed indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati 
per la redazione del progetto definitivo, senza che ciò dia diritto a maggiori compensi ed indennizzi per 
I'Appaltatore, in quanto gli stessi risultano compensati nel corrispettivo della progettazione esecutiva.  

Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dalla normativa in materia di 
contratti pubblici, tenendo conto di tutte le normative tecniche vigenti, anche con previsione di 
suddivisione in lotti di progetto esecutivo, preventivamente concordata e definita con il Responsabile 
del Procedimento nel contratto d'appalto, al fine di consentire la consegna anticipata, anche 
provvisoria e parziale, di stralci funzionali delle opere.  

Il progetto esecutivo dovrà comprendere gli elaborati previsti dalla normativa in materia di contratti 
pubblici, salvo eventuali integrazioni ritenute necessarie dal Responsabile del Procedimento. In 
particolare dovrà comprendere:  

a) relazione generale;  

b) relazioni specialistiche;  

c) elaborati grafici esecutivi comprensivi, oltre agli architettonici, anche di quelli strutturali. impiantistici, 
con chiara elencazione ed individuazione delle varianti integrative e migliorative offerte in sede di gara 
e concordate con il responsabile del procedimento;  

d) calcoli esecutivi strutturali, impiantistici e delle infrastrutture;  

e) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti;  

g) cronoprogramma;  

i) quadro dell'incidenza in percentuale della manodopera per le categorie dei lavori.  

Il tempo utile per la redazione del progetto esecutivo è pari a giorni 30 (trenta) naturale consecutivi a 
partire dalla data dell'ordine del Responsabile del Procedimento di avvio della progettazione 
esecutiva.  

Qualora gli elaborati progettuali esecutivi pervengano oltre i termini su indicati, verrà applicata una 
penale pecuniaria pari all' 1,00 (uno) per mille del corrispettivo professionale dovuto al netto dell'I.V.A. 
e del contributo integrativo per ogni giorno oltre il termine stabilito, da trattenersi direttamente dal 
compenso spettante, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento del maggiore danno causato.  

Se la consegna del progetto esecutivo dovesse, per esclusiva colpa del soggetto appaltatore, ritardare 
di un periodo eccedente la scadenza stabilita di ulteriori giorni 10 (dieci), la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto in danno. 



 

MODIFICHE AL PROGETTO DEFINITIVO 
Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al progetto definitivo redatto dall’UTC a firma 
dell’Ing. Virginio Falegnami, verranno forniti gli elaborati su supporto informatico all’aggiudicatario il 
quale non potrà apportare modifiche alle soluzioni progettuali adottate se non previa autorizzazione da 
parte del Responsabile del Procedimento. Si precisa sin da ora che potranno essere apportate 
modifiche progettuali, sempre previa autorizzazione del Responsabile del Procedimento, solo di 
dettaglio che non comportino variazioni sostanziali alle scelte progettuali adottate. Per esempio, 
risultano non modificabili, la quota del loculo posto sulla prima fila rispetto al marciapiede, lo sbalzo 
della soletta di copertura, l’incasso dei discendenti nei setti portanti. 

Tuttavia in sede di redazione del progetto esecutivo potranno essere valutate ed eventualmente 
approvate dal solo Responsabile del Procedimento tutte le proposte migliorative dell’appaltatore tese 
al miglioramento dell’opera o al risparmio per la stazione appaltante senza pregiudizio per la qualità 
dell’opera. 

5. Forma e principali dimensioni delle opere  

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni di 
progetto, allegati al contratto.  

6. Variazioni alle opere progettate  

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, in 
conformità all’art. 132 del D.lgs.163/06 e degli artt. 134 e 219 DPR 554/99, agli artt. 10 ed 11 del D.M. 
145/2000, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei 
lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale approvato con D.M. 19 aprile 
2000 n. 145 e nel presente Capitolato Speciale.  

E’ consentito all’Appaltatore di richiedere variazioni ai lavori solo nei casi previsti dall’art. 11 D.M. 
145/2000 e con le modalità ivi indicate. L'Appaltatore pertanto non può, per nessun motivo, introdurre 
di propria iniziativa variazioni e/o addizioni ai lavori assunti in confronto alle previsioni contrattuali, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori.  

Delle variazioni e/o addizioni introdotte senza il prescritto ordine scritto della Direzione dei lavori, ciò 
anche nei casi in cui la Direzione lavori stessa non abbia fatto esplicita opposizione prima o durante 
l'esecuzione di dette varianti, potrà esserne ordinata l'eliminazione a cura e spese dell'Appaltatore 
stesso, salvo il risarcimento dell'eventuale danno arrecato all'Amministrazione.  

In riferimento alle predette varianti, il Responsabile della fase di esecuzione di cui al D.Lgs.81/2008 
determinerà gli eventuali costi aggiuntivi per la sicurezza e salute del cantiere e ne quantificherà gli 
eventuali oneri. 

CAPO II  

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI - MODO DI ESECUZIONE DI 
OGNI CATEGORIA DI LAVORO - ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 
LAVORI  
PARTE I: Qualità dei materiali e dei componenti  

7. Materiali in genere  

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  



8. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso  

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante.  

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (« Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici 
») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »).  

c) Cementi e agglomerati cementizi.  

- I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 
e nel D.M. 3 giugno 1968 (« Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi 
») e successive modifiche.  

- Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  

- A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (« 
Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura 
di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 
di analisi.  

- I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.  

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per escinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 
coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'6.  

9. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte  

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.  

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.  

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio.  

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:  

- fluidificanti;  

- aeranti;  

- ritardanti;  

- acceleranti;  

- fluidificanti-aeranti;  

- fluidificanti-ritardanti;  

- fluidificanti-acceleranti;  

- antigelo- superfluidificanti.  



Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'6.  

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

10. Elementi di laterizio e calcestruzzo  

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 
degli edifici in muratura e per il loro consolidamento »).  

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme 
a quelle della norma UNI 8942/2.  

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987.  

I loculi cimiteriali in cemento armato dovranno inoltre rispettare il DPR n. 285 del 10/09/1990 e la 
Circolare n. 24 del 24/06/1993, in particolare per tutto ciò che riguarda il dimensionamento statico 
delle solette, l’impermeabilità ai liquidi ed ai gas, il dimensionamento e l’inclinazione dei piani di 
appoggio dei feretri.  

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel D.M. di cui sopra.  

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.  

11. Armature per calcestruzzo  

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.  

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  

12. Prodotti di pietre naturali o ricostruite  

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono 
essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  

Marmo (termine commerciale).  

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 
da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).  

Granito (termine commerciale).  

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 
costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi).  

Travertino.  

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.  

Pietra (termine commerciale).  

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile; a questa categoria appartengono 
rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono 
riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:  

-rocce tenere e/o poco compatte;  

-rocce dure e/o compatte.  

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le 



pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, 
trachiti, leucititi, ecc.).  

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione 
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:  

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 
funzione;  

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;  

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori rninimi e/o la dispersione 
percentuale):  

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a;  

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - parte 
2a;  

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a; 

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a;  

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234;  

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto.  

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 6. 

12. Prodotti per coperture discontinue (a falda)  

12.1 Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 
nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari.  

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione 
delle coperture discontinue.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della 
loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito.  

12.2 Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 
terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza ad 
a completamento alle seguenti caratteristiche:  

a) i prodotti completamente supportati;  

- tolleranze dimensioni e di spessore I 5%,  

- resistenza al piegamento a 360°;  

- resistenza alla corrosione;  

Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli 
effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio;  

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle prescrizioni 
predette dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli 
appoggi; I criteri di accettazione sono quelli del punto 12.1. In caso di contestazione si fa riferimento 
alle norme UNI. La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del 
fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste.  

13. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane  

13.1 Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano 
sotto forma di:  



- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;  

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua.  

a) Le membrane si designano descrittivamente in base:  

- al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.);  

- al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.);  

- al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene 
film da non asportare, graniglie, ecc.);  

- al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio 
foglio sottile, ecc.).  

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:  

- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;  

- asfalti colati;  

- malte asfaltiche;  

- prodotti termoplastici;  

- soluzioni in solvente di bitume;  

- emulsioni acquose di bitume;  

- prodotti a base di polimeri organici.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alla posa in opera.  

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate.  

13.2 Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 
strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni.  

 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione;  

- flessibilità a freddo;  

- comportamento all'acqua;  

- permeabilità al vapore d'acqua;  

- invecchiamento termico in acqua;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure 
per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
lavori.  

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o 
scorrimento o drenante devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- comportamento all'acqua;  



- invecchiamento termico in acqua.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure 
per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
lavori.  

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione ed alla lacerazione;  

- comportamento all'acqua;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure 
per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.  

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione e alla lacerazione;  

- punzonamento statico e dinamico; 

- flessibilità a freddo;  

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;  

- stabilità di forma a caldo;  

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;  

- permeabilità al vapore d'acqua;  

- resistenza all'azione perforante delle radici;  

- invecchiamento termico in aria ed acqua;  

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  

- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie 
parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei lavori.  

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione e alle lacerazioni;  

- punzonamento statico e dinamico;  

- flessibilità a freddo;  

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base 
di PVC, EPDM, IIR);  

- comportamento all'acqua;  

- resistenza all'azione perforante delle radici;  

- invecchiamento termico in aria;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;  

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie 
parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei lavori.  



14. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  

14.1 Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:  

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati;  

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 
si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.  

14.2 Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso.  

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 
altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).  

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 
delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 
una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.  

14.3 Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati,scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.  

Si distinguono in:  

- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 
trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.  

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).  

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;  

- spessore: ± 3 %.  



15. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni  

15.1 Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (setti) ed orizzontali dei manufatti realizzati.  

I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico:  

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.);  

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.).  

a seconda della loro collocazione:  

- per esterno;  

- per interno.  

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo;  

- intermedi;  

- di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

15.2 Prodotti rigidi.  

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). 
Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione.  

 
15.3 Prodotti fluidi od in pasta.  

PARTE II: Modalita' di esecuzione  

16. Scavi in genere  

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
lavori.  

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate.  

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate in aree appositamente predisposte nell’ambito del cantiere o nelle immediate 
vicinanze dello stesso previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.  



La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 40 del 
Capitolato generale d'appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063).  

19. Scavi di sbancamento  

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.  

17. Scavi di fondazione od in trincea  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette.  

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 
alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze.  

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo.  

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali 
egli deve provvedere di propria iniziativa, adottanto anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla direzione dei lavori.  

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  

18. Rilevati e rinterri  

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei 
lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 
materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla direzione dei lavori.  

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 
uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 
carico male distribuito.  



Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei lavori.  

E vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E 
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.  

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.  

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.  

19. Opere e strutture di muratura  

- Malte per murature.  

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli 7 e 8.  

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purche ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il 
fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa.  

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
decreto ministeriale 13 settembre 1993.  

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente speriementate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione 
risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  

 

24.1 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione.  

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature;  

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  

- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;  

- le imposte delle volte e degli archi;  

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.  

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.  

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.  

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.  

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rifluisca all'intorno e riempia tutte le connessure.  

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.  



I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro.  

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.  

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna.  

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per 
le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.  

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente 
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.  

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.  

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato.  

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi 
di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.  

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione 
alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico.  

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.  

20. Opere e strutture di calcestruzzo  

- Impasti di conglomerato cementizio.  

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nel 
D.M. 14 gennaio 2008..  

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato.  

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.  

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività.  

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per 
l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto 
soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.  

 

- Controlli sul conglomerato cementizio.  

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto nel D.M. 14 gennaio 2008..  

 



- Norme di esecuzione per il cemento armato normale.  

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge n. 108G/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. In 
particolare:  

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.  

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni.  

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele.  

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.  

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:  

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;  

- manicotto filettato;  

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.  

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e 
la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.  

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9 
gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a 
caldo,  

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 
0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure 
devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le 
travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 
richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti).  

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 
cm.  

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.  

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.  

21. Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato vibrato e precompresso  

Con struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante l'associazione, e/o il 
completamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera.  

La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme 
contenute nel Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 3 dicembre 1987, nonché nella circolare 16 
marzo 1989 n. 31104 e ogni altra disposizione in materia.  

I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno appartenere ad una delle 
due categorie di produzione previste dal citato Decreto e precisamente: in serie «dichiarata» o in serie 
«controllata».  

 

� Posa in opera.  

Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti 
necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e 
per evitale forti concentrazioni di sforzo.  



I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, tenendo 
conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione della unione.  

Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non 
devono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare concentrazioni 
di sforzo.  

 

� Unioni e giunti.  

Per « unioni » si intendono collegamenti tra parti strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni.  

Per « giunti» si intendono spazi tra parti strutturali atti a consentire ad essi spostamenti mutui senza 
trasmissione di sollecitazioni.  

I materiali inipiegati con funzione strutturale nelle unioni devono avere, di regola, una durabilità, 
resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli elementi da collegare. Ove queste 
condizioni non fossero rispettate, i limiti dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elemento 
significativo più debole.  

I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento delle superfici 
medesime per consentire i movimenti prevedibili.  

Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero 
funzionamento del giunto.  

 

�  - Appoggi. 

Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato, 
dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche, della 
deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili deve essere garantita 
una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera la 
formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per appoggi discontinui 
(nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati.  

Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + l/300) cm, 
essendo « l » la luce netta della trave in centimetri.  

In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali sia affidata al 
solo attrito.  

Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità di trasmettere azioni 
orizzontali; l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dalle norme 
sismiche.  

 
�  - Montaggio.  

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere 
proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di 
messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere 
velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento 
stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche di 
urto.  

Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.  

In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche nelle 
fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione richiesti per 
questi, secondo le prescrizioni di progetto.  

L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua 
stabilità.  

L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del:  

- peso proprio;  

- vento;  

- azioni di successive operazioni di montaggio;  

- azioni orizzontali convenzionali.  



L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 
completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in 
condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre 
coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo 

il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare 
danni agli elementi stessi  

Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino strutture 
temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.  

La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, 
dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla direzione dei lavori, che escluderà l'impiego di 
manufatti non rispondenti.  

 

�  - Accettazione.  

Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza 
ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da un 
certificato di origine firmato dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione e attestante che 
gli elementi sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del relativo estratto del 
registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva del laboratorio ufficiale. Per i 
componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che esista una dichiarazione di 
conformità rilasciata dal produttore.  

22. Esecuzione coperture (a falda)  

� - Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 
assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 
prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti.  

 

� - Ad integrazione di quanto descritto negli altri documenti progettuali la copertura non termoisolata 
e non ventilata si intende composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 
8178).  

 

1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 
copertura;  

2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è 
sempre integrata in altri strati);  

3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la 
forza all'elemento portante);  

4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all'acqua 
meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall'ambiente esterno e 
dall'uso.  

 

� - Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti:  

1) per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture 
miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc;  

2) Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati metallici, 
getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificherà durante 
l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, l'adeguatezza nel trasmettere i carichi 
all'elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante.  

3) L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettino 
anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue.  



In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzando gli 
accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi incluse le prescrizioni 
sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza.  

Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particoiari e comunque ove è 
previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura (scossaline, 
gronde, colmi, camini, ecc.).  

 

� - Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come 
segue:  

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno 
per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto 
e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.  

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono 
richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le 
resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello 
strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc;  

a) a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta all'acqua, 
condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può essere verificato 
direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i 
disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione.  

 

29. Sistemi per rivestimenti interni ed esterni  

� - Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 
rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in:  

- rivestimenti per esterno e per interno;  

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifiica aggressività;  

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli nonferrosi, ecc.  

 

� - Sistemi realizzati con prodotti rigidi.  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti:  

a) per le lastre di pietra di limitato spessore si procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni 
di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 
spessore, le condizioni ambientali di posa (tempera ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la 
composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il 
rivestimento e/o con il supporto.  

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto.  

b) Per le lastre di pietra di maggiore spessore, calcestruzzo e le piastrelle di ceramica si procederà 
alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 
zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. 
Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare 
il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli 
pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche.  



Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 
affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 
previsti,l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc.  

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc.  

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.  

 

� - Sistemi realizzati con prodotti fluidi.  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti:  

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.  

b) su intonaci esterni: tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  

c) su intonaci interni: tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a loro integrazione si intendono 
realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le 
informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:  

- criteri e materiali di preparazione del supporto;  

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la 
successiva operazione;  

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'allinea precedente per la realizzazione e maturazione;  

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea.  

Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 
degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza.  

 

29.1 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue.  

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno 
per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.  

In particolare verificherà:  

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 
punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.;  

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate verificando la 
loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori.  

 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 
sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare 
il flssaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, 
l'aderenza al supporto.  

23. Impianto di scarico acque meteoriche  

In conformità alla legge n.46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.  



� - Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi 
d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o 
pavimentazioni all'aperto.  

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento.  

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:  

- converse di convogliamento e canali di gronda;  

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);  

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 
orizzontali = collettori);  

- punti di smaltimento nei corpi ricettori .  

 

� - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 
indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 
atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli terrnici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 
con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); 
la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa quanto detto sopra;  

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 
devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317;  

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.  

 

� - Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate 
nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore 
cui fare riferimento la norma UNI 9184.  

a) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.  

b) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi 
elettrici o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è 
inevitabiIe devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. 
Quando applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate.  

c) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc.  

d) Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 
tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I 
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed 
in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.  

e) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.  

f) Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del 
tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.  



g) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da 
non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle 
verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 
diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere 
compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.  

h) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni,in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente.  

i) Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso 
diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e 
manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.  

j) I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete 
e tubo di 5 cm; i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di 
materiale compatibile con quello del tubo.  

k) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delIe tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 
essere interposto un sifone.  

l) Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 
deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.  

m) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 
ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.  

 

� - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 
come segue:  

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento 
finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).  

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 
all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate.  

Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate.  

b) Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.  

24. Impianto elettrico  

� - Norme e leggi  

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° marzo 1968 
n. 186 e D.M. 37.08. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme 
CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del 
progetto.  

 

� - Qualità dei materiali elettrici.  

Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5 marzo 
1990, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso 
materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia 
ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per 
ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore.  

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono 
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968.  



Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.  

 

� - Generalità sulle condizioni di integrazione.  

Va curata la più razionale integrazione nell'edificio dell’impianto elettrico e la sua coesistenza con le 
altre opere ed impianti.  

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a 
parete, altre).  

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64.50 ove non diversamente 
specificato.  

E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.  

 

� - Direzione dei lavori.  

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre a coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali 
interferenze con altri lavori.  

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito 
dal progetto.  

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella 
« Appendice G » della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a 
regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione.  

25. Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli  

Per tutti gli altri lavori previsti in progetto, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si 
rendessero necessari, si seguiranno, oltre quanto descritto nella corrispondente voce d’elenco, le 
norme di buona costruzione e, per quanto utilizzabili, quelle contenute negli altri articoli del presente 
Capitolato.  

26. Lavori eventuali non previsti  

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 136 del 
Regolamento DPR 554/99, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste 
fornite dall'Appaltatore o da terzi. In tale ultimo caso l'Appaltatore, a richiesta della Direzione dei 
Lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti, sull'importo dei quali saranno corrisposti gli interessi, 
seguendo le disposizioni del Capitolato generale.  

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.  

PARTE III: Condotta Dei Lavori  

27. Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori  

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  



L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare 1'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di richiesta di speciali compensi.  

28. Responsabile del Procedimento - Direttore dei lavori  

L’Amministrazione ha individuato il Responsabile del Procedimento per l’attuazione dell’intervento che 
svolge le funzioni pertinenti all’oggetto dell’appalto secondo gli indirizzi e le responsabilità individuate 
all’art. 10 del D.Lgs. 163/06 e all’art. 8 del DPR 554/99  

Il nominativo del Direttore dei lavori verrà comunicato all'Appaltatore all'atto della stipulazione del 
contratto. L'Amministrazione concede ampio mandato personale al Direttore dei lavori quale suo 
rappresentante per quanto attiene l'esecuzione tecnica ed economica, e ne riconosce come propri gli 
atti eseguiti e/o sottoscritti, nel limite delle attribuzioni previste dalla Legge. 

29. Il responsabile dei lavori e il coordinatore per la sicurezza ex D.Lgs. 81/08  

L’Amministrazione ha individuato ai fini della legislazione vigente il Responsabile dei Lavori, il 
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione, il coordinatore in materia di 
sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, come definiti dall'articolo 89 del Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, con i compiti previsti dallo 
stesso D.Lgs.  

I loro nominativi verranno comunicati all'Appaltatore in corrispondenza dei relativi adempimenti.  

30. Piano di sicurezza e coordinamento  

Il piano di sicurezza e di coordinamento ex art. 100 D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed 
integrazioni. forma parte integrante del contratto di Appalto ed è predisposto dalla Stazione 
Appaltante.  

L’appaltatore è tenuto al rispetto delle norme e delle istruzioni contenute nel Piano di sicurezza.  

Tale Piano potrà essere adeguato dal Coordinatore in sede di esecuzione in funzione di nuove 
esigenze nate durante l’esecuzione dei lavori, o per proposte di miglioramento da parte 
dell’appaltatore, senza che l’appaltatore possa richiedere maggiori compensi.  

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti -dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l’esecuzione.  

Gli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno venire segnalati al 
coordinatore per l’esecuzione che si occuperà di organizzare operazioni di coordinamento per evitare 
conflitti tra le squadre presenti in cantiere.  

I subappaltatori ed i lavoratori autonomi dovranno uniformarsi alle istruzioni ed alle direttive del Piano 
di sicurezza.  

L’appaltatore non potrà effettuare operazioni di produzione in assenza di rispetto delle norme di 
sicurezza.  

In riferimento a quanto previsto dall’articolo 131 comma 4 della D.Lgs 163/06 l’appaltatore entro trenta 
giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori e della stipula del contratto, 
potrà consegnare alla Stazione appaltante eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposti ai sensi del Decreto Legislativo 81/08, senza che ciò possa dare diritto 
all’Appaltatore di richiedere maggiori compensi.  

Tali variazioni ed integrazioni formeranno parte integrante del contratto di appalto.  

L’appaltatore è obbligato, a norma dell’articolo 131, comma 2 lettera c), D.Lgs.163/06 e successive 
modifiche ed integrazioni, a predisporre un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, 
da considerare come piano di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento. Quanto sopra deve 
essere predisposto entro il medesimo termine di trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
della consegna dei lavori.  



Tale piano dovrà contenere anche il dettaglio delle responsabilità relativamente alla gestione del piano 
operativo stesso e delle operazioni di cantiere.  

L’Appaltatore avrà in ogni caso la possibilità di proporre altre variazioni al piano durante il corso dei 
lavori ai sensi del comma 5 dell’articolo 100 del Decreto Legislativo 81/08 e successive modifiche ed 
integrazioni e dell’art 131 comma 4 D.Lgs.163/06 e successive modifiche ed integrazioni.  

L’Appaltatore è tenuto ad uniformarsi senza riserva alcuna alle disposizioni impartite dal Coordinatore 
in sede di esecuzione nonché garantire la propria disponibilità a tutte le operazioni di coordinamento 
richieste dal Coordinatore stesso e a tutte le disposizioni previste dal suddetto piano.  

In ogni caso si ricorda che, l’accettazione del piano di sicurezza, non esime l’appaltatore dal rispetto di 
tutte le norme e leggi preesistenti nel campo della sicurezza nei confronti delle quali l’Appaltatore 
rimane totalmente responsabile.  

Si ricorda che l'Appaltatore, durante l'esecuzione dell'opera, è tenuto ad osservare le misure generali 
di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i., e cura, in particolare;  

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

d) la manutenzione il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi 
di lavoro o fasi di lavoro;  

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.  

 

L'appaltatore ai sensi dell'articolo 96 del citato Dlgs 81/2008 è tenuto inoltre a:  

a) adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per i cantieri cui all'allegato 
XVIII del predetto Dlgs;  

b) predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  

c) curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento;  

d) curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 
loro sicurezza e la loro salute;  

e) curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori;  

f) curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.  

g) redigere il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h).  

 

I lavoratori autonomi che esercitino la propria attività in cantiere sono tenuti ad attuare, ai sensi 
dell'articolo 94 del citato Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni quanto 
previsto dal piano di sicurezza e coordinamento.  

L'Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo.  

Resta inteso comunque che eventuali accoglimenti da parte del coordinatore in fase di esecuzione 
delle modificazioni ed integrazioni proposte dall’appaltatore non possono in alcun modo giustificare 
variazioni od adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.  

31. Occupazioni temporanee di suolo  

L'occupazione temporanea per l'impianto del cantiere o per i passaggi dovrà essere richiesta 
dall'Appaltatore e autorizzata dagli Enti interessati se trattasi di suolo pubblico, mentre se trattasi di 
aree private l'Appaltatore dovrà accordarsi con il proprietario. L'Amministrazione potrà conferire 



all'Appaltatore il mandato di svolgere in sua rappresentanza, salvo i rimborsi con le modalità di cui si 
dice più avanti, tutte le procedure tecniche, amministrative o finanziarie, anche in sede contenziosa, 
connesse con le occupazioni temporanee di urgenza, ed asservimenti occorrenti per l'esecuzione 
delle opere appaltate avvalendosi di tutte le norme vigenti in materia.  

In tale evenienza l'Appaltatore è obbligato a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed 
alle procedure occorrenti per le occupazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto 
dell'appalto, individuando le aree da occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed 
indicandone i dati catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze catastali. Eventuali 
impedimenti al prosieguo delle operazioni verranno tempestivamente comunicati dall'Appaltatore 
all'Amministrazione per concertare i modi ed i tempi per rimuoverli.  

L'Amministrazione si riserva la facoltà di valutare, comunque, l'incidenza di detti impedimenti sulla 
regolare esecuzione del contratto.  

L'Appaltatore, se delegato dall’Amministrazione, ha l'obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le 
occupazioni agli aventi diritto all'atto delle presa in possesso dei beni.  

L'Appaltatore potrà tuttavia definire transitivamente eventuali vertenze previo benestare 
dell'Amministrazione  

CAPO III 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI 
VALUTARE I LAVORI  
 

32. Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge  

L'appalto, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 163/06 e del DPR 554/99 e del D.M. 145/2000 in 
quanto compatibili, è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto 
d'appalto, le cui clausole prevalgono su quanto contenuto nel Capitolato Speciale di Appalto e nei 
disegni di progetto. Qualora si verificassero eventuali divergenze fra il presente Capitolato Speciale e i 
disegni di progetto prevarranno le clausole del Capitolato Speciale di Appalto.  

L'offerta per l'affidamento dell'appalto dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione con la quale il 
concorrente attesti di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi 
recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della 
viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 
offerto. La stessa dichiarazione contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della 
disponibilità in loco della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della 
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.  

33. Documenti che fanno parte del contratto  

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, l’elenco 
descrittivo delle principali categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, il 
Capitolato generale, i disegni di progetto ed il Piano di sicurezza e coordinamento di cui al decreto 
legislativo 81/2008.  

Resta escluso dal contratto il computo metrico estimativo, anche se posto in visione in sede di gara.  

34. Cauzione provvisoria  

Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.163/06 e successive modifiche ed integrazioni, l’offerta da presentare 
per l’affidamento della esecuzione dei lavori pubblici è corredata da una cauzione pari al 2% 
dell’importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa, e 
dall’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria del 10%, di cui all’art.113 comma 1 e 
2 del medesimo decreto legislativo , qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  



La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed é svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. La garanzia medesima 
copre altresì il mancato adempimento dell’impresa agli obblighi stabiliti all’art. 48 D.Lgs.163/06.  

La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale ex art. 1944 C.C. e 1957 C.C. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta della Committente ed avere validità 180 giorni.  

Ai non aggiudicatari la cauzione é restituita tempestivamente e comunque entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione.  

L’importo della cauzione provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ai sensi dell’art 75 comma 7 
D.Lgs.163/06 . Nel caso di associazioni temporanee di impresa, la riduzione della cauzione di cui al 
precedente comma è applicabile solo nel caso che tutte le imprese associate siano in possesso della 
certificazione predetta.  

35. Cauzione definitiva  

Ai sensi dell’ art. 113 D.Lgs. 163/06, l’esecutore dei lavori é obbligato a costituire una garanzia 
fideiussoria del 10% dell’importo di aggiudicazione. In caso di aggiudicazione con ribasso di gara 
superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanto sono quelli 
eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20%. La cauzione sarà svincolata secondo quanto disposto dall’articolo 
113 comma 3 D.Lgs.163/06 .  

La mancata costituzione della garanzia, determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 
avere effetto per l’ammontare residuo solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
fatto salvo quanto previsto dall’art 8. Comma 2 e dall’art. 29 comma 2 del D.M. LL.PP. 145/2000.  

La cauzione sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento dei 
danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché, del rimborso delle somme che 
l’Amministrazione avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto al credito 
dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in 
cui la cauzione risultasse insufficiente.  

L’Amministrazione ha il diritto di propria autorità sulla cauzione per le spese dei lavori da eseguirsi 
d’ufficio, nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore dall’inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori presenti in cantiere.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione abbia dovuto valersi, in 
tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. In mancanza l’Amministrazione tratterrà l’importo 
corrispondente dai primi successivi pagamenti, fino alla concorrenza dell’importo da reintegrare.  

Nel caso la cauzione venga prestata con fideiussione questa deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ex art. 1944 c.c. e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione. 

La presentazione della cauzione non limita, peraltro, l’obbligo dell’appaltatore di provvedere 
all’integrale risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare, ed anche se superiore 
all’importo della cauzione.  

L’importo della cauzione provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ai sensi dell’art 75 comma 7 
D.Lgs.163/06 . Nel caso di associazioni temporanee di impresa, la riduzione della cauzione di cui al 
precedente comma è applicabile solo nel caso che tutte le imprese associate siano in possesso della 
certificazione predetta.  

Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico è tenuto a segnalare, in sede di offerta, il possesso 
del requisito, ed a documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

36. Consegna dei lavori  

La consegna dei lavori, così come previsto dall’art. 129 del DPR 554/1999 sarà disposta entro 45 
giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto. E, in caso di urgenza, subito dopo 
l’aggiudicazione definitiva e sarà effettuata con le modalità di cui al citato articolo.  



Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha la 
facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  

Per le operazioni di consegna l'Appaltatore deve mettere a disposizione il personale e i mezzi 
opportuni per effettuare le verifiche di confini, quote, sezioni, tracciamento delle opere, e per 
l'apposizione di picchetti e capisaldi, dando avviso alla Direzione dei lavori in caso di asportazione 
degli stessi e successiva riapposizione.  

Qualora la consegna non avvenga per fatto dipendente dall'Amministrazione entro il termine di cui 
sopra, l'Appaltatore potrà chiedere di recedere dal contratto: nel caso di accoglimento della domanda 
di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese sostenute per la stipulazione del 
contratto; nel caso di rifiuto della domanda di recesso l'Appaltatore ha diritto ad un compenso per i 
maggiori oneri dipendenti dal ritardo.  

Qualora la consegna avvenga con ritardo per fatto dipendente dall'Amministrazione senza che 
l'Appaltatore abbia presentato la domanda di cui sopra non gli saranno riconosciuti compensi di sorta, 
né rimborsi spese, né la corresponsione di indennità per maggiori oneri.  

La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con l'Appaltatore.  

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, 
al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore.  

Spetterà alla Direzione dei Lavori di procedere alla consegna dei lavori stessi considerando le 
caratteristiche dei lavori e le circostanze che si possono presentare e che possono comportare, a 
giudizio esclusivo della Direzione, un criterio di precedenza. Il Direttore dei lavori comunicherà, volta 
per volta, all'Appaltatore i giorni ed i luoghi in cui dovrà trovarsi per ricevere in consegna i lavori.  

I capisaldi, le quote, i rilievi dello stato di fatto che verranno indicati o consegnati all'Appaltatore dalla 
Direzione Lavori dovranno essere considerati solo indicativi e l'Appaltatore avrà l'obbligo di controllarli, 
a sua cura e spese. Alla consegna e prima di tale termine l'Appaltatore dovrà precisare al 
Committente le eventuali discordanze presentando la documentazione scritta a giustificazione di 
quanto constatato. Trascorso tale termine senza alcun rilievo discordante da parte dell'appaltatore, si 
intenderà che questo accetta, definitivamente, senza eccezioni o riserva di sorta, tutti gli elementi ad 
essa consegnati, anche agli effetti contabili.  

Eventuali varianti che fossero necessarie formeranno oggetto di ordine scritto da parte della Direzione 
Lavori.  

Qualora, data l'estensione dell’area del cantiere, la Direzione dei Lavori giudichi che occorra 
procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del 
processo verbale di consegna.  

Ove, a giudizio del Responsabile del Procedimento, sussistano particolari circostanze che lo 
richiedano, la consegna dei lavori potrà farsi in più volte con successivi verbali di consegna parziale. 
In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna 
a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  

In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina dell’articolo 133 del D.P.R. 554/1999.  

37. Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Penale per il ritardo  

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 2 mesi successivi e continui decorrenti dalla data del 
verbale di consegna o dell’ultimo verbale in caso di consegna frazionata, comprensivi dell'incidenza 
dei giorni di andamento stagionale sfavorevole.  

Qualora i lavori fossero in ritardo per negligenza dell'Appaltatore, il Direttore dei lavori redigerà una 
relazione sullo stato di avanzamento dei lavori, sulla scorta della quale l'Amministrazione intimerà 
all'Appaltatore l'esecuzione dei lavori in ritardo, assegnandogli almeno dieci giorni per ultimarli: 
decorso tale termine il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l’appaltatore, o, in sua 
mancanza, con l’assistenza di testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila il processo 
verbale da trasmettere al responsabile del procedimento.  



Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, l’Amministrazione su proposta 
del Responsabile del Procedimento, delibera la risoluzione del contratto. Per gli adempimenti 
successivi alla risoluzione del contratto si procederà a norma dell’art. 121 del DPR 554/1999.  

L'Appaltatore dovrà dare comunicazione scritta alla Direzione Lavori della data nella quale ritiene di 
avere ultimato i lavori e questa procederà in contraddittorio con l'Appaltatore alle necessarie 
constatazioni redigendo apposito verbale e certificato, se riterrà avvenuta la ultimazione dei lavori.  

Si precisa che i lavori saranno considerati ultimati quando le opere siano effettivamente ultimate a 
regola d'arte in ogni loro parte (la cui esecuzione è prevista nel presente capitolato), siano state 
collaudate con esito positivo le strutture portanti e quelle altre (quali opere d'arte, allacci, ecc.) che la 
Direzione riterrà a suo insindacabile avviso, necessarie di collaudo preventivo prima di quello finale.  

Dalla data della ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per 
l'effettuazione dei collaudi.  

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 24 del 
Capitolato generale; per le eventuali proroghe si applicheranno quelle contenute nel successivo art. 
26.  

L'Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo 
il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all'Amministrazione le relative spese di 
assistenza e direzione dei lavori e sottostare ad una penale pecuniaria pari ad € 150,00 (Euro 
centocinquanta/00) per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza di cui al primo comma, fino ad un 
massimo del 10% dell’ammontare dell’importo contrattuale.  

Raggiunta tale percentuale l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 
L’applicazione della penale non limita peraltro l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere all’integrale 
risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare, ed anche in misura superiore della 
penale stessa. L'ammontare delle spese di assistenza e della penale sarà dedotto anche prima della 
redazione del Conto Finale ove ne ricorrano le condizioni.  

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse della stazione appaltante. La 
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’appaltatore.  

Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del 
Responsabile unico del procedimento, sentito il Direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove 
costituito.  

38. Criteri per la misurazione e la valutazione dei lavori  

Per le opere previste a corpo, ai fini delle misurazioni, si procederà in conformità a quanto previsto 
dall’art 159 del DPR 554/99.  

Per le opere che eventualmente dovessero rendersi necessarie, da eseguire in economia e/o a misura 
le quantità di lavoro eseguite saranno determinate con misure geometriche, o a numero, o a peso, 
escluso ogni altro metodo  

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore.  

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 
apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo 
effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione 
dell'operatore.  

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori qualora, per il progredire dei lavori, non 
risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. Dovrà comunque, prima di procedere 
nell’esecuzione dei lavori, dare il tempo alla D.L. di controllare le opere precedentemente eseguite.  
La presentazione della cauzione non limita, peraltro, l’obbligo dell’appaltatore di provvedere 
all’integrale risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare, ed anche se superiore 
all’importo della cauzione.  

L’importo della cauzione provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ai sensi dell’art 75 comma 7 
D.Lgs.163/06 . Nel caso di associazioni temporanee di impresa, la riduzione della cauzione di cui al 
precedente comma è applicabile solo nel caso che tutte le imprese associate siano in possesso della 
certificazione predetta.  



Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico è tenuto a segnalare, in sede di offerta, il possesso 
del requisito, ed a documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

39. Consegna dei lavori  

La consegna dei lavori, così come previsto dall’art. 129 del DPR 554/1999 sarà disposta entro 45 
giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto. E, in caso di urgenza, subito dopo 
l’aggiudicazione definitiva e sarà effettuata con le modalità di cui al citato articolo.  

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha la 
facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  

Per le operazioni di consegna l'Appaltatore deve mettere a disposizione il personale e i mezzi 
opportuni per effettuare le verifiche di confini, quote, sezioni, tracciamento delle opere, e per 
l'apposizione di picchetti e capisaldi, dando avviso alla Direzione dei lavori in caso di asportazione 
degli stessi e successiva riapposizione.  

Qualora la consegna non avvenga per fatto dipendente dall'Amministrazione entro il termine di cui 
sopra, l'Appaltatore potrà chiedere di recedere dal contratto: nel caso di accoglimento della domanda 
di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese sostenute per la stipulazione del 
contratto; nel caso di rifiuto della domanda di recesso l'Appaltatore ha diritto ad un compenso per i 
maggiori oneri dipendenti dal ritardo.  

Qualora la consegna avvenga con ritardo per fatto dipendente dall'Amministrazione senza che 
l'Appaltatore abbia presentato la domanda di cui sopra non gli saranno riconosciuti compensi di sorta, 
né rimborsi spese, né la corresponsione di indennità per maggiori oneri.  

La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con l'Appaltatore.  

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, 
al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore.  

Spetterà alla Direzione dei Lavori di procedere alla consegna dei lavori stessi considerando le 
caratteristiche dei lavori e le circostanze che si possono presentare e che possono comportare, a 
giudizio esclusivo della Direzione, un criterio di precedenza. Il Direttore dei lavori comunicherà, volta 
per volta, all'Appaltatore i giorni ed i luoghi in cui dovrà trovarsi per ricevere in consegna i lavori.  
I capisaldi, le quote, i rilievi dello stato di fatto che verranno indicati o consegnati all'Appaltatore dalla 
Direzione Lavori dovranno essere considerati solo indicativi e l'Appaltatore avrà l'obbligo di controllarli, 
a sua cura e spese. Alla consegna e prima di tale termine l'Appaltatore dovrà precisare al 
Committente le eventuali discordanze presentando la documentazione scritta a giustificazione di 
quanto constatato. Trascorso tale termine senza alcun rilievo discordante da parte dell'appaltatore, si 
intenderà che questo accetta, definitivamente, senza eccezioni o riserva di sorta, tutti gli elementi ad 
essa consegnati, anche agli effetti contabili.  

Eventuali varianti che fossero necessarie formeranno oggetto di ordine scritto da parte della Direzione 
Lavori.  

Qualora, data l'estensione dell’area del cantiere, la Direzione dei Lavori giudichi che occorra 
procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del 
processo verbale di consegna.  

Ove, a giudizio del Responsabile del Procedimento, sussistano particolari circostanze che lo 
richiedano, la consegna dei lavori potrà farsi in più volte con successivi verbali di consegna parziale. 
In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna 
a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  

In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina dell’articolo 133 del D.P.R. 554/1999.  

40. Contabilità e riserve  

La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui al successivo articolo 41.  

Il registro di contabilità, i verbali e gli altri atti contabili, ivi comprendendo libretti delle misure e 
documentazione integrativa di rilevo in cantiere, devono essere firmati dall'Appaltatore, con o senza 



riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal Direttore dei lavori per la firma: le osservazioni 
e le riserve devono essere riportate sinteticamente per iscritto sul documento stesso ed esplicate per 
esteso entro 15 giorni, riportando le domande d’indennità, i relativi importi e le ragioni addotte nel 
modo indicato dall’art. 165 del DPR 554/1999 e dall’art 31 del DM 145/2000. Il direttore dei lavori, nei 
successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate decisioni.  

Le riserve devono essere confermate sul conto finale nel modo indicato ed eventualmente sul 
certificato di collaudo, qualora non fossero state già composte in via amministrativa.  

41. Documenti contabili  

I documenti contabili per l'accertamento dei lavori e delle forniture saranno tenuti dal Direttore dei 
lavori, con l'ausilio di collaboratori contabili, e saranno i seguenti:  

a) giornale dei lavori;  

b) libretto delle misure delle lavorazioni e delle provviste;  

c) liste settimanali;  

d) registro di contabilità;  

e) sommario del registro di contabilità;  

f) stati di avanzamento dei lavori;  

g) certificati per il pagamento delle rate di acconto;  

h) conto finale e relativa relazione.  

La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le disposizioni del D.P.R. 554/1999 s.m.i. e della 
normativa vigente  

42. Pagamenti in acconto  

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, purché il suo credito ( al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, di cui all’articolo 29 del Capitolato generale ) non sia inferiore 
alla cifra di € 60.000,00 ( Euro cinquantamila/00 ).  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.  

L’importo di ogni stato di avanzamento lavori sarà calcolato in base alla quantità relativa di opere 
eseguite e valutate a corpo secondo la Tabella 1 di pagina 5, riportante l’incidenza percentuale delle 
principali categorie di opere.  

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome ed insindacabili effettuate dalla Direzione dei Lavori; i materiali approvvigionati 
nel cantiere, purché siano stati accettati, verranno, ai sensi e nei limiti dell'art. 28 del Capitolato 
generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti, con una valutazione 
non superiore al 40 % di quella della opera compiuta cui sono destinati, da valutarsi mediante stima .  

I materiali ed i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore e possono 
sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art 18 comma 1 D.M. 145/2000. Nessuna 
pretesa per ritardi contabili potrà essere avanzata dall’Appaltatore, qualora la D.L. a suo giudizio, 
ritenga non contabilizzabili, per vizi o difetti, determinate categorie di lavori, ovvero parte di esse.  

Le eventuali opere a misura, ordinate per iscritto dalla Direzione dei lavori, previa approvazione degli 
organi competenti, saranno contabilizzate e liquidate unitamente agli acconti maturati.  

Su ciascuna rata di acconto si faranno ritenute dello 0,50%, come prescritto nell'articolo 7 comma 2 
del D.M. 145/2000.  

43. Programma esecutivo dei lavori  

L'impresa appaltatrice dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo dei lavori, 
nel quale siano riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Detto programma, una volta approvato dalla Direzione dei Lavori, che ha la facoltà di richiedere 
modifiche ove lo ritenga inadeguato per l'efficace andamento delle lavorazioni, tenuto anche conto 



della sicurezza, costituirà l'elemento di riferimento ai fini della valutazione del ritardo di cui all'art. 119 
del Regolamento D.P.R. 554/99.  

44. Conto finale  

Ai sensi dell'art. 173 del Regolamento oo.pp., si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 2 mesi 
dalla data dell'ultimazione dei lavori.  

45. Collaudo - Certificato di regolare esecuzione  

Si richiamano in proposito le disposizioni del Titolo XII del DPR 554/1999.  

Poiché l’importo dei lavori in appalto non supera 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da 
quello di regolare esecuzione  

Il certificato di regolare esecuzione dei lavori è emesso dal direttore lavori ed è confermato dal 
responsabile del procedimento.  

Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e contiene 
gli elementi di cui all’articolo 195 del DPR 554/1999. 

Le misurazioni saranno svolte in contraddittorio con l’appaltatore secondo le modalità di cui all’art. 160 
del DPR 554/1999.  

46. Contabilità e riserve  

La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui al successivo articolo 47.  

Il registro di contabilità, i verbali e gli altri atti contabili, ivi comprendendo libretti delle misure e 
documentazione integrativa di rilevo in cantiere, devono essere firmati dall'Appaltatore, con o senza 
riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal Direttore dei lavori per la firma: le osservazioni 
e le riserve devono essere riportate sinteticamente per iscritto sul documento stesso ed esplicate per 
esteso entro 15 giorni, riportando le domande d’indennità, i relativi importi e le ragioni addotte nel 
modo indicato dall’art. 165 del DPR 554/1999 e dall’art 31 del DM 145/2000. Il direttore dei lavori, nei 
successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate decisioni.  

Le riserve devono essere confermate sul conto finale nel modo indicato ed eventualmente sul 
certificato di collaudo, qualora non fossero state già composte in via amministrativa.  

47. Conto finale  

Ai sensi dell'art. 173 del Regolamento oo.pp., si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 2 
mesi dalla data dell'ultimazione dei lavori.  

48. Disciplina del subappalto  

L'affidamento in subappalto di parte delle opere e/o delle lavorazioni è subordinato all'autorizzazione 
della Committente nei limiti e alle condizioni previste dall'art. 118 D.Lgs.163/06 e dagli art. 72, 73, 74 e 
141 del D.P.R. 554/99.  

L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta, o l'affidatario nel caso di varianti in corso d'opera all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere 
in cottimo;  

2) che l'Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio della esecuzione delle relative lavorazioni;  

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione l'Appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui 
al numero 4) successivo;  

4) che l'affidatario del subappalto sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dal D.P.R. 
25/01/2000, n. 34 in materia di qualificazione delle imprese in rapporto all’importo del contratto di 
subappalto.  

5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall'art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni.  



L'autorizzazione al subappalto sarà rilasciata dall’Amministrazione entro trenta giorni dalla 
presentazione della documentazione completa. Tale termine può essere prorogato una sola volta se 
ricorrono giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che l’Amministrazione abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa.  

L'impresa che si avvale del subappalto o cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma 
dell'art. 2359 del codice civile con l'impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione 
temporanea, società di esecuzione o consorzio.  

L'Appaltatore resta, nei confronti dell’Amministrazione, l'unico ed il solo responsabile dei lavori 
subappaltati.  

L'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto salvo le ipotesi previste dall’art. 118 comma 11 D.Lgs.163/06.  

Ai sensi dell'art. 118 comma 3 D.Lgs.163/06 , il pagamento di lavori eseguiti dai subappaltatori o dai 
cottimisti sarà eseguito direttamente dall'Appaltatore con l'obbligo di trasmettere entro venti giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dell'Appaltatore medesimo, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti via corrisposti ai subappaltatori o ai cottimisti, con l'indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate.  

L'Appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento.  

Qualora, durante il corso dei lavori, la Direzione degli stessi, accertasse e denunciasse sia all'impresa 
principale, sia all'Ente appaltante un grave errore commesso da una Ditta subappaltatrice, essa, 
indipendentemente dall'autorizzazione rilasciata, dovrà essere allontanata dal cantiere.  

E considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 ECU e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto da affidare. Il Subappaltatore non può subappaltare a sua volta lavori salvo che per la 
fornitura con posa in opera di impianti, di strutture ed opere speciali di cui all'art. 72, comma 4, lettere 
c), d) ed l) del D.P.R. 554/1999; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggi, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui 
al precedente punto 5)). E' fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare all’Amministrazione, per tutti i 
subcontratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  

L'Appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente 
all’Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  

Così come stabilito dall'articolo 1 della Legge 23 ottobre 1960 n. 1369 è vietato all'Appaltatore di:  

- affidare in appalto o in subappalto o in qualsiasi altra forma, anche a società cooperative, 
l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante impiego di manodopera assunta e retribuita 
dall'Appaltatore o dall'Intermediario, qualunque sia la natura dell'opera o del servizio cui le prestazioni 
si riferiscono;  

 

- affidare ad intermediari, siano questi dipendenti, terzi o società anche se cooperative, lavori da 
eseguire a cottimo da prestatori d'opera assunti e retribuiti da tali intermediari.  

L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti dell’Amministrazione per 
l’esecuzione delle opere e/o delle lavorazioni oggetto di subappalto, sollevando e manlevando la 
stessa Amministrazione da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di 
risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere e/o lavorazioni 
subappaltate.  

49. Cartelli all'esterno del cantiere  

L'impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1° giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a 
m. 3,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati l'Amministrazione, l'oggetto dei 
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del Direttore dei lavori, dei Responsabili per la 



sicurezza e dell'Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell'art. 18, comma 6, legge n. 55/1990, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché i dati di cui al comma 3, n. 3 dello 
stesso art. 18.  

50. Trattamento dei lavoratori  

Ai sensi dell'art. 18, comma 7 della L. 19 marzo 1990, n. 55, l'Impresa è tenuta ad osservare 
integralmente, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori, anche se l'Impresa non è aderente alle associazioni che hanno stipulato i suddetti 
contratti; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto (art. 
36 L. 300/1970 e art.118 comma 6 D.lgs.163/06).  

In caso di accertato ritardo nel pagamento delle retribuzioni, oltre 15 giorni dal mese di competenza, 
l'Amministrazione ordinerà per iscritto di eseguire i pagamenti ritardati entro due giorni, e, in caso di 
inadempimento, da considerarsi grave inadempienza contrattuale, potrà pagare d'ufficio le retribuzioni 
arretrate con le somme dovute all'Appaltatore, trattenendo, inoltre, una somma pari al cinque per 
cento delle retribuzioni liquidate a titolo di rimborso forfettario per le spese sostenute per le procedure, 
che non verrà restituita, salvo i sequestri già concessi. I predetti pagamenti fatti dalla Committente 
sono provati dalle quietanze predisposte a cura dal responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 
interessati.  

L'Impresa e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'Amministrazione prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui al comma 8 dello 
stesso art. 18. L'Impresa e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente 
all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  

Ai sensi dell'art. 9, comma 1 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la suddetta documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali - inclusa la Cassa edile - assicurativi ed infortunistici deve 
essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del verbale di 
consegna.  

Ai sensi dell'art. 9, comma 2 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la trasmissione delle copie dei 
versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale. Il Direttore 
dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei 
certificati di pagamento.  

A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile unico del procedimento 
provvede a dare comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli Enti previdenziali e 
assicurativi, compresa la Cassa Edile, ove richiesto dalla natura dei lavori.  

Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte della stazione appaltante per le 
prestazioni oggetto del contratto è subordinato all'acquisizione del D. U. R. C. (documento unico di 
regolarità contributiva). La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell'acconto successivo.  

Qualora, su istanza degli Enti o della Cassa Edile competenti, o degli stessi lavoratori, ovvero delle 
organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da parte dell'impresa 
appaltatrice o subappaltatrice relativamente al  
lavoro in appalto, la stazione appaltante può provvedere al pagamento diretto delle somme 
corrispondenti, utilizzando le ritenute di cui al comma 4, nonché gli importi dovuti all'impresa a titolo di 
pagamento dei lavori eseguiti e, ove occorra, anche incamerando la cauzione definitiva.  

Le ritenute di cui al comma 4 possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto 
finale, dopo l’approvazione del collaudo provvisorio, ove gli Enti suddetti non abbiano comunicato alla 
stazione appaltante eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
richiesta del responsabile unico del procedimento.  

I lavoratori occupati in cantiere dovranno attenersi agli obblighi che l'Appaltatore provvederà a 
segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché relativamente ai 
programmi di formazione e addestramento, e si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria coloro che 
sono addetti alla movimentazione manuale dei carichi pesanti.  



51. Coperture assicurative  

Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del Dlgs 163/2006 e s.m. e l’impresa appaltatrice è obbligata a 
stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio.  

L’esecutore dei lavori dovrà quindi stipulare una polizza assicurativa, ex art. 129, comma 1 del D.LGS. 
12.4.2006, n. 163, che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati per un importo garantito di Euro 300.000,00 e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nella esecuzione dei lavori, per un massimale di Euro 
500.000,00, sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori, 
devono essere estese alla colpa grave all'Appaltatore, devono portare la dichiarazione di vincolo a 
favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento 
della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per 
lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e 
comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in 
assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette.  

La mancata costituzione delle suddette garanzie nelle forme richieste determinerà la revoca 
dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione.  
 

52. Oneri e obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore  

Oltre agli oneri di cui all’art. 5 del Capitolato generale D.M. 145/2000, dal DPR 554/99 e agli altri 
obblighi indicati nel presente Capitolato speciale di Appalto sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da 
considerarsi compresi e remunerati con i prezzi di contratto e con la somma prevista per la sicurezza, 
gli oneri e obblighi di seguito riportati, per i quali non spetterà quindi all'Appaltatore altro compenso 
anche qualora l'ammontare dell'appalto subisca, per varianti, diminuzioni o aumenti.  

a) Oneri generali  

1. attuare l'osservanza delle norme derivanti dalle leggi e dai decreti in vigore o che potessero 
intervenire in corso di appalto relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle 
previdenze varie per disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, tubercolosi ed altre malattie 
professionali, alla tutela materiale e morale dei lavoratori. L'Appaltatore dovrà in ogni momento, a 
semplice richiesta dell’Amministrazione, dimostrare di aver provveduto a quanto sopra;  

2. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. Le imprese artigiane si obbligano 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e 
nella località in cui si svolgono detti lavori. L'appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli 
accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei 
rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non sia aderente alle 
associazioni di categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, salva, 
naturalmente, la distinzione prevista per le imprese artigiane;  

3. L'Appaltatore è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette. Esso sarà responsabile dell’applicazione delle suddette norme anche da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, e ciò anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato, non esime l'appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. In caso di inottemperanza agli obblighi testé 
precisati accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del 
lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche alla 
direzione suddetta, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se 



i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra. Il pagamento all'appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a 
quando la Direzione Provinciale del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre 
eccezione alla stazione appaltante, né titolo a risarcimento di danni;  

4. Adottare tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai, degli 
addetti ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;  

5. Tutti gli altri oneri eventualmente previsti nei capitolati tecnici.  

 
b) Oneri finalizzati direttamente all'esecuzione dei lavori:  

 
6. le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori;  

7. il compenso per il proprio rappresentante;  

8. il compenso per il direttore tecnico del cantiere;  

9. le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi 
d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e i servizi 
igienici, le strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere 
da parte dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi 
necessari anche ai lavori in economia; è compito ed onere dell’appaltatore il progetto 
dell’organizzazione di cantiere che dovrà essere coerente con le prescrizioni del piano di sicurezza e 
dei disegni di progetto;  

10. le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali 
contratti e canoni;  

11. l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni;  

12. le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono 
state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto;  

13. le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 
eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo 
stesso.  

14. le spese, prima dell’inizio dei lavori, di pulizia del cantiere, di sgombero dei materiali presenti, di 
pulizia dei pendii e rimozione delle masse instabili.  

 

c) Oneri finalizzati all'esercizio del potere di ingerenza dell'Amministrazione sui lavori:  

 
15. le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico, sia 
riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni;  

16. la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, con le 
necessarie suppellettili; ( telefono, fax, personal computer, arredi, servizio igienico)  

17. la comunicazione quindicinale alla Direzione dei lavori, riguardante le seguenti notizie:  

- numero di operai suddivisi per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate, e livello retributivo,  

- giorni in cui non si è lavorato e motivo,  

- riepilogo dei lavori eseguiti nella quindicina;  

18. le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di 
mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per 
conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto;  

19. lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e 
luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per 
conto dell'Amministrazione e non comprese nel presente appalto;  

20. l'esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che la Direzione dei lavori o gli Enti di Tutela 
richiederanno; i principali campioni sono prescritti nelle specifiche tecniche, fermo restando che 
l’Appaltatore dovrà sempre ottenere l’approvazione delle forniture impiegate  



21. il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con redazione di 
verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla 
Direzione dei lavori o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati  

22. le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture e per le apparecchiature di 
rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera che in sede di collaudo, solo 
escluso l'onorario per i collaudatori;  

23. le spese per le prove svolte presso Istituti di prova di gradimento della stazione appaltante 
richieste dalla normativa vigente in materia di elementi strutturali e le relative certificazioni eseguite su 
provini cubici di cls, tondi di acciaio d’armatura, profili d’acciaio per carpenteria metallica, elementi di 
strutture lignee;  

24. le eventuali spese per il deposito degli elaborati di progetto delle strutture e del certificato di 
collaudo presso l’Ente preposto e per la consegna e il ritiro dei certificati di prova presso Laboratori 
qualificati ai sensi di legge;  

25. la esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 13x18, delle opere in corso di esecuzione al 
momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del Direttore dei lavori;  

26. tutte le prove di certificazione sui materiali svolte presso istituti di prova di gradimento della 
stazione appaltante per quanto riguarda prestazioni termiche, acustiche, antincendio o impiantistiche 
in generale  

27. gli oneri e le prove geotecniche sul terreno, eventualmente richieste dalla D.L.;  

28. La tenuta delle scritture di cantiere, la misurazione dei lavori in contraddittorio con la Direzione 
Lavori;  

 
b) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'Appaltatore: 

 
30. le spese necessarie alla costituzione della cauzione e per la sua reintegrazione in caso di uso da 
parte dell'Amministrazione, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;  

31. le spese di copia inerenti agli atti che occorrono per la gestione dell'appalto, fino alla presa in 
consegna dell'opera;  

32. le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pubblico che privato, le spese 
per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia 
delle opere fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione;  

33. le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose 
durante l'esecuzione dei lavori;  

34. l’esecuzione di tutte le opere e tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal piano di Sicurezza e 
di Coordinamento (D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni) allegato al contratto 
d’appalto, comprese le eventuali variazioni introdotte durante il corso dei lavori da parte del 
Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, per la redazione del Piano Operativo 
dell’impresa appaltatrice e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese operanti nel cantiere e 
quelle per l’approntamento di tutte le opere , i cartelli di segnalazione, le reti di protezione, i D.P.I., la 
messa in sicurezza delle gru e comunque tutte le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro 
e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente dall’appaltatore, di eventuali subappaltatori 
e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo, 
incaricato dall’Amministrazione, giusta le norme relative al D.P.R. 547/1955, D.P.R. 164/1956, D.P.R. 
303/1956, D.P.R. 1124/1965, D.P.R. 524/1982, D.Lgs 277/91, D.Lgs 81/2008, e loro successive 
modificazioni e integrazioni;  

35. le spese per la eventuale sorveglianza sanitaria da attivare in relazione alle tipologie dei lavori 
svolti;  

36. l’approntamento del programma dei lavori da sottoporre alla D.L. secondo quanto previsto 
all’articolo specifico;  

37. le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere costruite, 
del materiale approvvigionato e del cantiere, comprendendo anche materiali, attrezzature e opere di 
altri soggetti ivi presenti, mediante persone provviste di qualifica di guardia giurata. La sorveglianza 
sarà obbligatoria e a carico dell’appaltatore anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione 
per fatti e cause non dipendenti dall’Amministrazione;  



38. le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi 
del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in 
base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione;  

39. la tempestiva redazione degli elaborati costruttivi di cantiere e/o d’officina , compilati nel rispetto 
del progetto esecutivo posto a base di gara; detti elaborati dovranno essere completi delle eventuali 
integrazioni che l’Appaltatore, anche a seguito di accertamenti integrativi a proprie cure e spese, ha 
ritenuto necessario. Tali elaborati dovranno altresì assicurare in particolare la compatibilità di obiettivi 
con gli elaborati posti a base di gara e definire particolari costruttivi, previa approvazione della D.L.. 
Vale comunque quanto specificato dalla determinazione n.4 del gennaio 2001 dall’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici;  

40. le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti;  

41. i premi delle assicurazioni previste allo specifico articolo;  

42. la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 
che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 
persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da 
qualsiasi responsabilità;  

43 Qualora l'Appaltatore provochi direttamente danni a terzi, o nel caso che le opere costruite causino 
detti danni, l'Appaltatore stesso dovrà provvedere a segnalare immediatamente il sinistro all'Istituto 
assicuratore di cui al successivo articolo e dovrà inoltre fattivamente collaborare per una esatta 
definizione dei danni e delle cause;  

44. E' peraltro facoltà dell’Amministrazione in quei casi di particolare urgenza, o che comunque 
vengano ad insindacabile giudizio del Committente considerati tali, provvedere direttamente ad 
indennizzare il terzo danneggiato trattenendo il relativo importo sul successivo pagamento 
all'Appaltatore. L'Appaltatore avrà poi diritto all’indennizzo accordato dalla Assicurazione;  

45. la ricerca nella zona di lavoro di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi genere, eseguita da ditta 
specializzata su disposizioni delle competenti autorità militari di zona. Le relative spese sono 
comprese tra gli oneri della sicurezza;  

46. gli oneri per occupazione suolo pubblico;  

47. la prestazione delle garanzie secondo quanto previsto dalla normativa vigente;  

48. gli oneri per l’acquisto di pubblicazioni o quant’altro ritenuto necessario per l’informazione, 
formazione e prevenzione degli infortuni sul lavoro;  

49. L'approntamento delle opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori (impalcature, 
assiti, armature, centinature, ecc.) secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento di 
cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni e allegato al contratto, 
compresi gli oneri del montaggio, dello sfrido e dello smontaggio e dell'eventuale manutenzione 
ordinaria e straordinaria.  

50. La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, scalette secondo quanto previsto dal piano 
di sicurezza e coordinamento di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 e allegato al contratto, e 
comunque di tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la 
continuità dei corsi d'acqua, che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori.  

51. La fornitura e la manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori per garantire la 
sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico, nel rispetto delle norme di polizia 
stradale di cui al Decreto Legislativo 30.4.1992n. 285 come modificato ed integrato con Decreto 
Legislativo 10.9.1993 n. 360 e relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. n. 495 del 
16.12.1992 e secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento di cui al Decreto 
Legislativo n. 81/2008 e allegato al contratto.  

52. Inoltre, ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008 devono essere seguite le prescrizioni per la 
segnaletica di sicurezza sul cantiere, in attuazione della Direttiva CEE 92/58. In particolare, quando 
risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 
di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, l'Appaltatore deve far ricorso 
alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  

- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  

- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  

- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  



- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  

- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.  

53. L'adozione, nel corso dei lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi; nel rispetto del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 e allegato al contratto;  

54. l'apposizione, entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, di tabelle informative del cantiere 
(almeno una per ciascuno dei tratti definiti in progetto e per ognuna delle aree in frana) di dimensioni 
minime cm 200 x 150; ciascuna tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture riportate 
nello schema tipo allegato alla Circolare del Ministero LL.PP. 1 Giugno 1990 n. 1729/UL con indicati 
anche, secondo il disposto dell'articolo 18, comma 6, della Legge n. 55/1990 e successive modifiche 
ed integrazioni, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché i dati relativi al sistema di 
qualificazione ex DPR 34/2000. Inoltre devono essere indicati nel cartello di cantiere, così come 
sancito dal Decreto Legislativo 81/2008 i nominativi dei coordinatori della sicurezza in fase di 
progettazione e in fase di esecuzione dei lavori. Tanto le tabelle quanto i sistemi di sostegno delle 
stesse, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e decoroso aspetto e devono 
essere mantenuti in perfetto stato sino al collaudo dei lavori;  

55. L’apprestamento di accessi per i visitatori, pubblico o persone saltuariamente comandate 
dall’Amministrazione o per visite improvvise, con accordi preventivi da prendersi con la D.L., i 
responsabili della Sicurezza, la Committenza; il tutto finalizzato nel massimo rispetto della sicurezza 
delle persone e delle cose.  

53. Domicilio dell'Appaltatore  

L'Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto stesso, nel luogo 
ove ha sede l’Amministrazione appaltante o l’ufficio della direzione dei lavori; ove non abbia in tale 
luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista, o 
gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti dal contratto possono essere fatte alla persona 
dell'Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti presso i lavori, oppure al domicilio eletto ai 
sensi dell’art. 2 DM 145/2000.  

Tuttavia, durante l'esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uffici in cantiere, per maggiore 
comodità si conviene che ogni comunicazione relativa al lavoro in oggetto potrà essere indirizzata con 
piena efficacia presso gli uffici dell'Appaltatore in cantiere.  

Eventuali comunicazioni alle Imprese mandanti verranno validamente indirizzate al domicilio 
dell'Impresa mandataria, individuato come al comma precedente.  

54. Persone che possono riscuotere  

I sensi e per gli effetti dell'art. 3 del D.M. 145/2000, i pagamenti delle somme dovute in acconto o a 
saldo saranno effettuati soltanto alle persone espressamente delegate ed autorizzate a riscuotere e 
quietanzare, anche per effetto di eventuale cessione di credito preventivamente riconosciute dalla 
Committente; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.  

In caso di cessione del corrispettivo d'appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve 
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.  

La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve 
essere tempestivamente notificata alla Committente. In difetto di responsabilità può attribuirsi alla 
Committente per pagamenti alle persone non più autorizzate a riscuotere.  

55. Rappresentante dell'Appaltatore  

Così come stabilito dall'articolo 4 del Capitolato Generale d'Appalto di cui al D.M. 19/04/2000 n. 145, 
l'Appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve farsi rappresentare per mandato da 
persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali. L’Appaltatore risulta comunque responsabile 
dell'operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere 
depositato presso l’Amministrazione che provvede a dare comunicazione all'ufficio Direzione Lavori.  

L'Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul 
luogo dei lavori.  



Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l’Amministrazione, previa motivata comunicazione 
all'Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, che per ciò 
spetti alcuna indennità all'Appaltatore o al suo rappresentante.  

56. Disciplina e buon ordine del cantiere - Direttore Tecnico  

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 del D.M. 145/2000 l'Appaltatore è responsabile della disciplina e del 
buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 
legge e di regolamento.  

L'Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica, e la 
conduzione del cantiere.  

La Direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'Appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi del 
precedente art. 23. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o consorzio, 
l’incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal Direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti della Committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali.  

57. Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione  

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, se riutilizzabili nell’ambito del cantiere restano in 
proprietà dell'Amministrazione.  

L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli intendendosi di ciò compensato coi prezzi 
degli scavi e delle demolizioni.  

58. Disposizioni generali relative ai prezzi - Invariabilità dei prezzi  

L’elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavorazione allegato al progetto non ha 
effetto negoziale, essendo il prezzo convenuto a corpo.  

Il prezzo a corpo compensa:  

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, ivi comprese le misure atte a garantire la sicurezza, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato,.  

Il prezzo medesimo, risultante dall’applicazione del ribasso percentuale offerto all’importo a base di 
gara, si intende accettato dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 
Esso è fisso ed invariabile; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare 
l’importo complessivo dei lavori alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti 
all'atto dell'aggiudicazione.  

59. Definizione delle controversie  

Contestazioni tra amministrazione e appaltatore  



Qualora sorgano contestazioni circa aspetti tecnici che possono influire sull'esecuzione dei lavori tra il 
Direttore dei lavori e l'Appaltatore, si procederà alla risoluzione di esse in via amministrativa ai sensi 
dell'art. 137 del DPR 554/99.  

Accordo bonario  

Ove le riserve regolarmente iscritte ed esplicate dall'Appaltatore superino il 10 per cento dell'importo 
contrattuale, si procederà ai sensi dell'articolo 240 del D.Lgs.163/06.  

Controversie e foro competente  

Per tutte le controversie nascenti dal presente appalto, quale che sia la loro natura tecnica, 
amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via amministrativa, saranno devolute alla 
giurisdizione ordinaria; la competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto 
spetta, ai sensi dell’articolo 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è 
stato stipulato.  

In alternativa il contratto potrà prevedere espressa clausola compromissoria con la quale le parti 
deferiscono ad arbitri le controversie derivanti dal contratto di appalto, con espresso richiamo agli artt. 
241-243 del D. lgs. 163/2006. In tale ipotesi le controversie sono risolte da un collegio arbitrale istituito 
nelle forme di legge. 


